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INTRODUZIONI 

Con l’ultimo chiarimento, della Direzione Generale degli affari interni 
Dipartimento per gli affari di giustizia relativamente alle modalità di 
pagamento del contributo unificato, è apparso subito evidente la 
scomparsa del pagamento del contributo unificato e della marca da 
bollo attraverso modello F23. 

La soluzione a questo problema è stata l’implementazione della 
modalità telematica già presente sul sito pst.giustizia.it. 

Ovviamente però ci sono ad oggi alcune problematiche, come ad 
esempio l’impossibilità di effettuare una sola richiesta di pagamento 
sia del contributo unificato che della marca insieme e il limite 
massimo di pagamento fissato a 1.500,00 euro (nel caso di importi 
superiori occorre effettuare più versamenti integrativi).  

E’ possibile pagare, tramite la piattaforma pagoPA: 

• Contributo unificato 
• Diritti di cancelleria 
• Diritti di copia 
• Importo fisso per la pubblicazione degli annunci di vendita 

 

Il pagamento può essere eseguito anche 
successivamente all’avviso di pagamento utilizzando uno dei canali 
messi a disposizione da un Prestatore di Servizio di Pagamento (PSP) 
aderente: sportello fisico anche con contante, ATM, applicazioni 
home-banking, app IO. 

 

  



Modalità operative 
Accedere al sito https://pst.giustizia.it  

Scorrere la pagina fino al punto pagamenti pagoPA nella sezione blu 
e premere accedi 

 

Si apre la pagina, scorre in basso e cliccare si altri pagamenti 

 

Per predisporre un pagamento cliccare su nuovo pagamento 
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Inserire la tipologia del pagamento, il nominativo ed il codice fiscale 
del Vostro cliente. Se volete potete inserire anche i dati di residenza 
premendo su dati opzionali pagatore. 

 

Inserire la tipologia di pagamento il distretto e l’ufficio giudiziario. 

 

Iniziano i problemi.  

Possiamo effettuare solo un pagamento alla volta pertanto, prima 
occorre inserire il valore per il contributo unificato e generare l’avviso. 
Poi ripetere tutta la procedura per il pagamento delle marche da bollo. 
Altro problema: il sistema accetta pagamenti per il momento non 
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superiori a  1.500,00 euro per il pagamenti superiori occorre 
effettuare integrazioni. 

 

Una volta compilato non rimane che generare l’avviso premendo il 
pulsante. 

E’ importante copiare il numero di avviso che servirà per recuperare 
la transazione in un secondo momento, poi premere su scarica 
avviso. 

 

 

Ed ecco pronto il modulo da consegnare al cliente.  

Fate attenzione che il pagamento, sempre per il momento, dovrà 
essere pagato entro il giorno della generazione. 
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Appena comunicato dal cliente l’avvenuto pagamento l’avvocato 
entra nuovamente nella piattaforma e grazie al codice di avviso e il 
codice fiscale del pagatore sarà possibile estrarre le ricevute 
necessarie al deposito telematico 

 

Ricordo che per il pagamento telematico di CUF e marca in PCT 
occorrerà ripetere l’operazione e poi occorrerà allegare le quattro 
ricevute generate, 2 xml e 2 pdf. 


